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LETTI DA ANTONIO CALAMI()

Ricorrenze, ricordi, speranze
Affetti ritrovati e sogni di libertà
nelle moderne fiabe di Natale

ANTONIO CALABRO

44 ii- o prese una gio-
ia improvvisa.
Non gli era anco-

A

  ra chiaro cosa l'a-
vesse mosso a compiere l'im-
presa, ma ne aveva comun-
que ricavato un senso. Ave-
va fatto i conti con la pro-
pria paura. Eppure, all'ini-
zio di ogni traversata si disfa-
ceva delle zavorre dell'ani-
mo, in modo che il filo fosse
una strada per la libertà".
Mancano poche settimane
a Natale quando l'uomo, un
tempo funambolo abilissi-
mo, decide di tentare anco-
ra una volta una traversata
sul filo, teso tra la terrazza
d'una biblioteca e il campa-
nile d'una chiesa abbando-
nata. Ha sessantasette anni,
il corpo un po' arrugginito,
ma ancora una straordina-
ria vitalità. E così, all'alba
d'un mattino freddo... Ecco
"Fiaba di Natale" di Simo-
na Baldelli (Sellerio,
pagg. 192, euro 13), ovve-
ro "il sorprendente viag-
gio dell'Uomo dell'aria",
una storia leggera (sarebbe
piaciuta a Italo Calvino) e
appena malinconica, che
apre al sorriso guardando
verso l'alto, il vento, il cielo.
Nella sua traversata, men-
tre sotto di lui tutta la città si
blocca, l'uomo incontra un
poliziotto e un pompiere
che vogliono farlo scendere
dal filo, un prete, il suo medi-
co e, finalmente, la figlia. E,
lì, tra il filo e una gru di salva-
taggio, si ricostruisce il loro
rapporto, tra la memoria
d'una famiglia infranta e il

futuro intravisto nel piccolo
nipote sino ad allora scono-
sciuto. Ricordi: «"Cosa sono
le stelle?", gli aveva chiesto
la bambina. "Sogni", le ave-
va risposto. "E ne abbiamo
un gran bisogno, perché so-
no i sogni a dare origine a
ogni cosa"». Ecco la chiave
del racconto: non perdersi
nella paura e continuare a
sognare. Nell'aria di dialo-
ghi e fantasie, si avverte l'e-
co de "Il Piccolo Principe" di
Saint-Exupéry. Come s'addi-
ce, appunto, a una Fiaba di
Natale.
Ricorrenze, per ricostrui-

re il senso di una vita. Con
un consiglio: "Naviga le
tue stelle", dice il titolo di
uno scritto di Jesmyn
Ward, due volte vincitrice
del National Book Award,
pubblicato da NN Editore
(pagg. 64, euro 16,50). E il
discorso pronunciato alla ce-
rimonia di consegna dei di-
plomi alla Tulane Universi-
ty, dove insegna scrittura
creativa. Una riflessione sul-
la durezza delle origini, in
una famiglia povera nel Mis-
sissippi, sulle discriminazio-
ni, sull'importanza dell'i-
struzione e sulla perseveran-
za: "Oggi so che la vita che
intendo vivere prevede lavo-
ro costante, studio costan-
te, rischi costanti e che per
le persone come me non ci
sono strade facili che condu-
cono al successo. Quindi,
per una decina d'anni, ho
preso le migliori decisioni
possibili. Ho tentato di non
piegarmi sotto il peso del ri-
fiuto".

Ricorrenze. Per rinsalda-
re lo spazio del ricordo. Del-
le fatiche, degli affetti, delle
perdite. Come fa, con mae-
stria e consapevolezza del
dolore, Marcella Serrano
in "Il mantello", Feltrinelli
(pag. 176, euro 15). In una

prosa poetica, si fanno i con-
ti con la perdita di una sorel-
la molto amata, si mettono
in ordine memorie e pensie-
ri. E si rintracciano i legami
forti, in un passato comune,
accettando, poco a poco, di
vivere, anche se mutilati d'u-
na presenza essenziale. Sa-
pendo bene che proprio la
scelta di scrivere è un atto
d'amore. Ricorrenze. E ritor-
ni, per festeggiarle. Diffici-
le, se si è "Gli spaesati", co-
me recita il titolo del sapido
romanzo-reportage, in "cro-
nache del nord terrone"
(Zolfo, pagg.256, euro
17), di Enzo D'Antona,
giornalista di solida qualità
con esperienze di scrittura
(a "L'Ora", "Il Mondo" e "la
Repubblica") e di direzione
di quotidiani ("Il Piccolo",
"La Città"). Spaesati perché
emigrati intellettuali (una
laurea in tasca, una valigia
di speranze) da un paese del-
la provincia siciliana "non
per vedere il mondo ma per-
ché avevamo bisogno di un
lavoro". Spaesati perché
mai davvero integrati né a
Torino né a Milano, a Sam-
pierdarena o a Trieste. Sem-
pre sospesi tra un Sud dei ri-
cordi dove si torna a disagio
e un Nord dove si trovano at-
tività e un certo benessere
ma difficilmente nuove com-
plesse e soddisfacenti identi-
tà. Persone vittime di uno
spaesamento che è "un ge-
nocidio culturale senza fi-
ne". Ma anche, nonostante
tutto, cittadini consapevoli
di un'Italia in difficoltà che è
anch'essa "spaesata", tra Eu-
ropa e Mediterraneo.

CT, RIPRODUZIONE RISERVATA

Fiaba di Natale
di Simona Baldelli

pagg 192, euro 13

IESIMYN WARD

N'ai, i ga
k tue simile

Naviga le tue stelle
di Jesmyn Ward
NN Editore, pagg. 64, euro 16,50

I volumi raccontano
viaggi verso
una vita migliore
o nella memoria
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Il mantello
di Marcella Serrano
Feltrinelli, pag. 176, euro 15
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Gli spaesati

di Enzo D'Antona
Zolfo, pagg.256, euro 17
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